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Tanto tempo fa i colori fecero una lite 
furibonda.
Tutti si proclamavano il migliore in as-
soluto, il più importante, il più utile, il 
favorito.
Il ROSSO poco distante urlò: “Io sono il 
re di tutti voi! Io sono il colore del san-
gue e il sangue è vita, il colore del pe-
ricolo e del coraggio. Io sono pronto a 
combattere per una causa, io metto il 
fuoco nel sangue, senza di me la terra 
sarebbe vuota come la luna. Io sono il 
colore della passione, dell’amore, della 
rosa, del papavero”.
L’ARANCIONE si fece largo: “Io sono il 
colore della salute e della forza. Sono 
prezioso, perché io servo il bisogno 
della vita umana. Io porto con me le più 
importanti vitamine. Pensate alle ca-
rote, mango e papaia. Io non sono pre-
sente tutto il tempo, ma quando riem-
pio il cielo nell’alba o nel tramonto, la 
mia bellezza è così impressionante che 
nessuno pensa più a nessuno di voi”.
IL GIALLO rilanciò: “Voi siete tutti così 
seri. Io porto sorriso, gioia e caldo nel 
mondo. Il sole è giallo, la luna è gialla, 
le stelle sono gialle. Quando fioriscono 
i girasoli, il mondo intero sembra sorri-
dere. Senza di me non ci sarebbe alle-
gria”.
Il VERDE disse: “Chiaramente sono io 
il più importante. Io sono il segno del-
la vita e della speranza; io sono sta-
to scelto dall’erba, dagli alberi, dalle 
piante, senza di me tutti gli animali 

morirebbero. Guardatevi intorno nel-
la campagna e vedrete che io sono in 
maggioranza”.
Il BLU lo interruppe: “Tu pensi solo alla 
terra, ma non consideri il cielo ed il 
mare? È l’acqua la base della vita che 
viene giù dalle nuvole nel profondo del 
mare. Il cielo dà spazio, pace e serenità, 
senza di me voi non sareste niente”.
Il PORPORA si alzò in tutta la sua al-
tezza: era molto alto e parlò con voce 
in pompa magna: “Io sono il colore dei 
regnanti e del potere. Re, capi e prelati 
hanno sempre scelto me perché sono 
il segno dell’autorità e della sapienza!”.
Infine l’INDACO parlò molto serena-
mente agli altri, ma con determinazio-
ne: “Pensate a me, io sono il colore del 
silenzio, voi difficilmente mi notate, ma 
senza di me diventate tutti superficiali. 
Io rappresento il pensiero e la riflessio-
ne, il crepuscolo e le acque profonde. 
Voi tutti avete bisogno di me per bi-
lanciare e contrastare, per pregare ed 
inneggiare alla pace”.
E così i colori continuarono a discutere 
convinti di essere ognuno superiore 
agli altri. Litigarono sempre più violen-
temente senza sentire ragioni. Improv-
visamente un lampo squarciò il cielo 
seguito da un rumore fortissimo. Il 
tuono e la pioggia che seguì violenta li 

impaurì a tal punto che si strinsero tut-
ti insieme per confortarsi. Nel mezzo 
del clamore la pioggia cominciò a par-
lare: “Voi sciocchi colori litigate tra voi 
ed ognuno cerca di dominare gli altri. 
Non sapete che ognuno di voi è stato 
creato da Dio per un preciso scopo uni-
co e differente? Tenetevi per mano e 
venite con me”. Dopo che ebbero fatto 
pace essi si presero tutti per mano. La 
pioggia continuò: “D’ora in poi quan-
do pioverà ognuno di voi si distenderà 
attraverso il cielo in un grande arco di 
colori per ricordare a tutti che voi siete 
amici e vivete tutti in pace”. Ed è così 
che nacque l’arcobaleno segno di spe-
ranza, di amicizia e di pace. Ogni volta 
che una buona pioggia lava il mondo, e 
l’arcobaleno compare nel cielo, ci ricor-
da di sentirci amici l’uno con l’altro.
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L’amicizia è uno scambio d’amore e 
non è io dò una cosa a te, ma solo 
perché, poi, tu dovrai dare qual-
cos’altro a me. 
La vera amicizia è disinteressata, 
spontanea, gratuita; deve essere 
un dare senza la certezza dell’ave-
re; deve essere un donarsi recipro-
co nel bene, ma anche nei momen-
ti di difficoltà. Il nucleo centrale 
dell’amicizia è: IO TI VOGLIO BENE!. 
È questo il vero dono che ci si può 
scambiare in amicizia, l’amore, poi 
potranno seguire i doni materiali, 
che non sono esclusi, ma devono 
essere considerati come uno scam-
bio sincero, altruistico e senza pre-
tese. 
Che cos’è l’amicizia vera ce lo inse-
gna Gesù, il nostro migliore Amico.
Lui è l’Amico che ti conosce da sem-
pre, che ti ama così come sei, che 
non ti tradisce mai, che ti ascolta 
ogni volta che ti rivolgi a Lui e che 
non ti abbandona mai.

Ogni legame 
d’amicizia è unico, 
non perfetto 
ma unico.
Regalati questi 
10 minuti al giorno 
per pensare 
ai tuoi amici 
e scoprire quale 
caratteristica 
rende unico 
il vostro legame!

DELL’AMICIZIA



PREPARAZIONE
Pela le patate, sciacquale e tagliale a cubetti. 
Sbuccia le cipolle ed affettale. Metti 100 gr di olio d’oliva a riscaldare in una padella antiaderente 
e quando sarà caldo (non bollente) aggiungete le patate e cuocile per circa 20 minuti.
Aggiungi le cipolle e prosegui la cottura per altri 10 minuti. Quando patate e cipolle saranno 
cotte tienile in caldo nella padella. Rompi le uova in una terrina, aggiungi una presa di sale 
ed una grattugiata di pepe e lavorale con una forchetta. Aggiungi al battuto d’uova le patate 
e le cipolle appena cotte. Riscalda il restante olio d’oliva in una padella di 24 cm di diametro e quando sarà caldo versa il battuto d’uova 
con le verdure. Cuoci il tutto come una frittata. Quando il primo lato della tortilla (quello inferiore) sarà rassodato e rosolato, ribaltala e cuoci 
anche l’altro lato. Servila calda, oppure fredda, anche come aperitivo!

Curiosità:
Una leggenda narra che la pietanza sia stata inventata da una casalinga della Navarra.
Per aiutare una persona bisognosa, questa donna assemblò questi tre ingredienti ... nacque così la Tortilla!

INGREDIENTI per 4-6 persone
6 uova - 500 gr di patate
200 gr di cipolle (bianche o dorate)
125 gr di olio d’oliva (extravergine)
sale e pepe q.b.
padella da 24cm di diametro

Finalmente è arrivata davvero l’estate! 
Junior e Martina non vedono l’ora di passare intere 
giornate all’aperto per giocare e divertirsi insieme! 
Anche tu hai voglia di divertirti in questi mesi? 
Bene, Junior e Martina ti propongono un paio di giochi 
che potrai fare con i tuoi amici all’aria aperta!
Quello che vi proponiamo in questo numero è un 
gioco a squadre. È necessario un pallone leggero che 
al “via” una delle squadre inizierà a far passare da un 
giocatore all’altro, cercando di fare 10 passaggi. 
La squadra avversaria dovrà cercare di prendere
il pallone mentre questo è in volo, evitando di 
scontrarsi con i compagni o con gli avversari. 
Se la squadra intercetta la palla toccherà a loro 
cercare di fare 10 passaggi.
Una versione divertente per le giornate più afose 
è sostituire la palla con una di gommapiuma piena 
di acqua oppure con una spugna bagnata!

Ecco un altro divertente gioco da fare all’aperto in que-
sta calda estate per il quale è necessario essere almeno 
in 10 persone. Tutti quanti si siedono in 
cerchio ad eccezione di un giocatore, che dovrà 
camminare intorno al cerchio scegliendo 
tra i partecipanti la sua vittima… Ad un 
certo punto infatti il giocatore 
all’esterno del cerchio toccherà la spalla 
ad uno dei compagni e comincerà a 
correre intorno al cerchio, mentre la 
persona che è stata toccata sulla spalla 
si alzerà e correrà nella direzione opposta. Lo scopo di 
entrambi è raggiungere il posto lasciato libero il più 
velocemente possibile, l’ultimo ad arrivare sarà chi dovrà 
fare questa volta il giro del cerchio! 
Una versione per le giornate più calde è utilizzare un 
bicchiere (di plastica, mi raccomando!) con un po’ 
d’acqua da rovesciare sulla schiena della persona 
prescelta al posto di toccarle la spalla.

Giochi per 
un, estate 
Junior

VAYAMOS  A  ESPAÑA

TORTILLA 

  DE PATATAS
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Caro Wing, mi piace molto il calcio. Io 
non ho mai giocato partite serie per-
ché non ho mai imparato bene la tec-
nica del gioco. Il mio piede non è agile. 
Ma mi piace tanto vedere giocare le 
squadre sul campo. Sai perché? Per-
ché vedo che è un gioco di squadra, di 
solidarietà. Mi appassiono nel vedere 
una partita. Se un giocatore vuole gio-
care da solo perde, e poi non è amato 
dai suoi compagni di squadra. Si gioca 
bene al calcio quando si gioca insie-
me, quando si fa gioco di squadra e si 
cerca il bene di tutti senza pensare al 
bene personale o a mettersi in mo-
stra. Così dovrebbe essere anche nel-
la Chiesa.
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			               Concorso Creative Thinkers

			        L’  Amore di Dio
                                                            Ricordati: creatività è “saper collegare i puntini” 
                                                           per dar vita a qualcosa di unico e mai visto prima.
			           Tutti, ma proprio tutti, siamo capaci di fantasia
			    e di essere bravi artigiani; tutti siamo artisti! 
Ogni persona ha creatività e passione dentro di sè. Non farti mai convincere 
del contrario, serve solo farle uscire!
Per avere spunti e idee esistono libri, riviste e il mondo di internet, poi serve 
prendersi il tempo per realizzare i propri progetti e un po’ di tecnica... che si 
può sempre imparare! Quindi non aver paura, sii coraggioso, sii un artista!
Il Creato, dono di Dio, ci regala tante cose che possono diventare opere d’ar-
te inedite, con creatività e impegno. Noi ti proponiamo di raccogliere sassi 
e cercare qualche rametto; poi usa il legno (se puoi) come tela per la tua 
opera.
Ecco la nuova sfida junior: il concorso “L’Amore di Dio”. Il tema che ci sta a 
cuore è proprio questo: l’amore di Dio per ognuno di noi, per il mondo che ha 
creato e per le infinite tonalità di emozioni che colorano i nostri legami con 
gli altri. Raccontalo con la tua opera (fatti aiutare da un adulto), realizza un 
piccolo quadro e scrivi una piccola spiegazione. Invia la foto della tua ope-
ra entro il 31 ottobre 2018 alla mail: vociamiche.junior@gmail.com.
Gli ingredienti fondamentali sono: creatività, emozioni e amicizia con Dio!

opere di 
Michela Bufalini

Caro Papa Francesco,
perché ti piace giocare a calcio?
Ti auguro buona salute!

Wing

by Junior


